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UN RACCONTO DI ANTON CECOV 

Le signore 
. Quest'anno ricorre ti citi' 

' quantesimo anniversario del
la morìe di Anton Cecov. 
Pubblichiamo qui una delle 
più belle novelle umoristiche 
del grande scrittore, sul te
ma delle • raccomandazioni », 
che nella atmosfera itul'ana 
non Ita perso la sua attualità-

l'odor lYtrovic, direttore ge
nerale delle scuole comunali 
della sfitta di N., si riteneva 
nonio giusto o generoso. Un 
giorno, trattenendosi nel suo 
studio col maestro Vremonski, 
dicevo: 

— No. signor Yremcnski, 
Insogna clic la metta in pen
sione; non è possibile che lei 
continui a prestar servizio 
(<»n una MICC ridotta com'è 
la sua. Come mai ha perduto 
la \OCP? 

— Ilo bevuto, una \olta, 
un bicchiere di birra fredda 
quand'ero 'sudato... — sussur
ra il maestro con voce rauca. 

— Clio peteato! Clio debba 
succedere una (lisgru/.iii cosi! 
Dopo quattordici anni di scr
e z i o , dover interrompere la 
carriera a causa di diavolo sa 
quale sciocche?/!!. E cosa pen-
-n di Taro;* — Il maestro non 
rispose. 

— Ila famiglia:* — doman
dò il direttore. 

— Ho moglie e due bam
bini. IJecellen/.i — fischiò rau
camente il maestro. 

Vi fu un silenzio. Il di
rettore M al /ò e percorse la 
stun/u \isibilmente agitato. 

— Non so come fare, — 
disse. — Lei non può più fare 
il maestro. D'altra parte ha 
troppo pochi anni di servi/io 
per avere diritto alla pensio
ne... E non posso abbandonar
la alla sua sorte così, su due 
piedi. Lei ha servito quattor
dici anni, qui con noi, quindi 
è nostro dovere di aiutarla... 
Ma come?... Che cosa 
fare per Lei? 

Vi fu un filtro silcn/io. Il 
direttore camminava e medi
tava e Vrcuicnski. oppresso 
«lai dolore, seduto sull'orlo 
della seggiola, meditava an
che lui. All'improvviso il di
rettore si fermò, il suo viso 
si rischiarò. 

— Mi meraviglio di non 
averci pensato prima. — e-
'•clamò allegramente. — Sen
ta, le posso proporre qualche 
<osa. La settimana ventura 
rimane vacante il posto di 
segretario di uno dcirli ospizi. 
Se vuole, le posso far avere 

posso 
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questo posto! Le MI? 
Vremonski. che non si aspet

tava tanta Lrra/in. non stava 
più nella pelle dalla gioia. 

— Sta bene. — coneluse il 
direttore — scriva la doman
da oggi stesso. 

Quando Vremenski se ne fu 
andato, Fedor Petrovic senti 
tome un grande sollievo. Non 
vedeva più davanti a se la 
persona curva del rauco pe
dagogo e gli faceva piacere 
l'idea di aver agito con spi
rito di giustizia, secondo co
scienza, da uomo buono e 
comprensivo. Ma questa bella 
disposizione di spirito non 
durò a lungo. Il direttore ge
neralo, tornando a casa, si 
ora appena messo a tavola 
che sua moglie, Anastasia Isa-
novna, sovvenendosi improv
visamente di qualche cosa. 
esclamò: 

— Oh carissimo, prima che 
me ne dimentichi, ascolta. Ie
ri è venuta Nina Serghoevna 
a raccomandarmi un giovane. 
C'è un posto libero in uno 
dei nostri ospizi, nevvero? 

— Sì, ma il posto è già pro
messo ad un altro. — rispose 
il direttore rabbuiandosi. — 
e tu sai benissimo che io non 
accetto raccomandazioni. 

— Lo so, ma per Xina Ser
virne vna si potrebbe, mi pa
re. fare un'eccezione. Ci vuol 
bone come se fossimo suoi 
parenti e noi non le abbiamo 
ancor reso nessun servizio. 
E non metterti in testa, ti 
dico, nemmeno per un atti
mo, di rifiutare: offenderesti 
lei e me. 

— Chi <• il protetto? 
— Polosiichin. 

. — Quale Polosuchin? Quel 
Giovanotto che recitò la parte 
«li Ciadoki. al club, il primo 
sriorno dell'anno? Quel gen 
ileman? Non lo voglio! 

Il direttore smise di man 
piare. 

— Non lo voglio, — ripetè, 
— che Dio me ne guardi e 
liberi! 

— Ma perchè? 
— Non capisci che un gio

vane che mette avanti le don
ne non può essere niente di 
buono? Perchè non .si è prc-
:-ontato direttamente a me* 

Dopo colazione, il direttore 
«•i sdraiò sull'ottomana dello 
M udio per leggere la corri
spondenza e i giornali. 

< Carissimo Fedor Petrovic, 
— gli scriveva la moglie del 
sindaco. — Lei mi ha spesso 
assicurato che sono indovina e 
so fare una stima giusta degli 
uomini, quasi a prima vista. 
Metta alla prova questo mio 
talento. A giorni <i presenterà 
a I et un giovane, un certo 
Polosuchin. che a parer mio è 
un giovane di valore, per sol
lecitare il posto di segretario 
di uno dei nostri ospizi. TI 
giovane è simpaticissimo e 
vedrà che ne «ara -oddì-
sfatto sotto tutti i rappor 
ti, c c c ecc. s. 

— Non lo voglio, — disse 
il direttore; — che Dio me 
ne guardi e liberi! 

Ma non passava giorno che 
il direttore non ricevesse let
tere di raccomandazione per 
il giovane Polosuchin. l ina 
bel l i mattina si presentò lo 

stesso Polosuchin/ alto e, heu 
portante,.dal viso fondo é ra
so, pettinalo ullu Jockei, e 
vestito a QUOTO. ,U • t-, 

—» Per affari'non ricevo .che 
in ufficio — gli disse il diret
tore in tono asciutto. 

~ Mi voglia scusare. Ec
cellenza. — rispose il giova
ne, — ma le nostre conoscen
ze comuni mi hanno consi
gliato dì rivolgermi a Lei 
proprio in casa sua. 

— Unni.'... — fece il diret
tore guardando con odio le 
scarpe a punta del giovano. 
— Se non sbaglio suo padre è 
possidente e Lei non avrebbe 
alcun bisogno di assumete un 
servi/io di Stato: porcile dun
que sollecita un posto così 
miseramente retribuito? 

— Non è per lo .stipendio. 
ma così... mi pia*e avere un 
posto governativo... 

— Sta bene... Però < redo 
che tra un mese o due Lei 
si stancherà di questo posto, 
mentre vi sono altri candi
dati per i quali osso Tappre-
senta un impiego assicurato 
por tutta la vita. Vi sono dei 
poveri diavoli che... 

— Non me ne stancherò. VA -
ccllon/a! — interruppe Polo
suchin. — Panda d'onore, ta
rò del mio meglio! 

Il direttore trattenne un 
impeto d'ira. 

— Dica un po' — dis-e con 
un sorriso ironico. — perchè 
non si ò rivolto direttamente 
a me, ma ha trovato neces
sario disturbare delle signore? 

— Non sapevo ohe questo 
potesse esserle sgradito — ri
spose Polosuchin un po' con
fuso,— ma. Eccellenza, se lei 
non vuole dar peso alle lette
re di iaccoiii(iii(1a/ii>ne. le pos
so mostrare un attestato. 

E il giovane tirò dalla ta
sca una carta c h e : porse 'a l 
direttore. L'attcstato era scrit
to con stile burocratico, ma 
portava la firmu del generale 
governatore. 

Era evidente che questi lo 
aveva firmato per disfarsi di 
qualche signora insistente. 

— Non c'è niente da fare... 
obbedisco, — disse il diretto
re dopo nver letto l'attestuto, 
e sospirò. 

— Porti pure la domanda 
domani... Non c'è niente dn 
fare... 

E quando Polosuchin se ne 
fu andato, il direttore diede 
sfogo al sin» sdegno. 

— Buono a niente — sibi
lava fra i denti, percorrendo 
la stanza in lungo e in largò. 
— Farabutto. Tlia vinta, adu
latore delle donne! Vigliacco! 
Buono a niente! 

Il direttore sputò sull'uscio 
dietro al quale Polosuchin era 
scomparso e rimase molto in
terdetto perchè in quel pre
ciso momento l'uscio si apri
va per lasciar entrare una si 
gnora. la moglie del giudice.. 

— La disturberò un mo
mento soltanto... — cominciò 
la signora — resti comodo, la 
prego, ma mi ascolti attenta
mente... Corre voce che è va
cante il posto di segretario in 
uno dei suoi ospizi... Ebbene, 
oggi o domani si presenterà 
a Lei un giovane, un certo 
Polosuchin... 

La signora cinguettava e il 
direttore la guardava con gli 
occhi torbidi come se gli ve
nisse male, la guardava e... 
sorrideva con cortesia. 

Il giorno dopo, parlando in 
ufficio col maestro Vremenski. 
il direttore non osava dirgli la 
verità. Si confondeva, s'im
brogliava, non sapeva da che 
parte rifarsi. Avrebbe voluto 
dir tutto al maestro, ma la 
lingua non gli ubbidiva, le 
orecchie gli ronzavano, si sen
tiva umiliato di fare così brut 
ta figura davanti al suo in
feriore nel proprio nfficio. 
All'improvviso battè un pu
gno sulla tavola, balzò in pie
di e gridò sdegnato: 

— Non l'ho il posto per 
voi! No, non l'ho! Lasciatemi 
stare! Non tormentatemi! La 
sciatemi stare! Ve ne prego' 

E uscì dall'ufficio. 

PERCHE' ROMA ABBIA UNA DEGNA SEDE DI SPETTACOLI 
t< 

Apriamo il rintanilo 
sul Teatro nazionale 
Le ammissioni di Rebeahini sul fallimento del Piccolo Teatro - D'Amico e l'inventore 
del cavallo - A. C. {fragaglia e Frateili aderiscono alla sostanza delle nostre proposte 

Scampoli 

Si simo svolte ieri mattina 
scomparso immaturamente 

ti Iluma le commosso esequie del maestro Willy Ferrerò. 
all'alila di mercoledì. Nella severa cornice della HUSUU.I 

di Massenzio, una folla di amici e di estimatori del compianto artista ha reso onuiKgio 
alla salina. Dram) presenti musicisti, esecutori, direttori d'orchestra, tra cui HclLezi.i 
e I'revÌtali, il presidente dell'Accademia di Santa t'eeilia. il seti. Donini e fili on. Giuliano 
l'ajctta e Cianca, i rappresentanti diplomatici dell'URSS, dcU'lIncheria e della l'olonia. 
il regista Musetti, l'attrice Anna alarla Ferrerò, il pittore Guttuso e numerose altre 
personalità. Un telegramma di cordoglio è stato Vaviato dai compositori sovietici 

Il nostio niticolo « Un Tea
tro nazionale», pubblicato siil-
l'tiiiitù ctel 9 marzo, lui pro
vocato alcuni autorevoli, di
retti e indiretti interventi 
sulla questione da noi solle
vata (la creazione, a Homu, 
d'un Teatro nazionale, in Ino
lio del tallito Piccolo Teatini 
che vogliamo portare a cono
scenza dei nostn lettori, uro-
ponendoci altresì di condurre 
un vero e proprio sondaggio 
della pubblica opinione. 

li più autorevole degli in-
tei venti indiietti e quello che 
ci viene dal sindaco di Roma. 
Rebecehini. sotto forma di 
risposta alla interrogazione 
rivolta (in data llLÌebbraio) 
dall'avv. Gigliotti della Lista 
Cittadina circa i seguenti 
punti: 1) conoscere il contri
buto finanziario concesso dal 
Comune di Roma al Piccolo 
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91 festival del cinema 
si è itimiato il Cannes 

^.Partecipano l'URSS e le democrazie popolari -11 sanfedista «Maddalena» sostituito da «Pane, amore e fan* 
* - ' V v 

tasia» nella selezione italiana - «Tempeste sotto i mari», americano in cinemascope, primo film presentato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES. 20. — Sirmio 
scampati ri un gravo peri-
co/o. // film americano in 
eiiiemnscope Tempeste sotto 
i mari, che ieri sera ha tnati-
gurato il VII Festival di 
Cannes, patena essere il pri
mo di mia Imi c/a serie. 
Infatti l'attuali' erìirione del
la rassegna jirimaverile del
la Costa / i"iirrn era stata 
preannunciata come il festi
val della cosiddetta « nuova 
era dei cinema ••. il festival 
modestamente „ riservato >, al 
ll-D e al cinemascope. 

Per fortuna gli organizza
tori si sono accorti in tempo 

nemascope francese, il corto
metraggio di Marcel Ichac 
Nuovi orizzonti, e per il pri
mo mastodontico esemplare 
della Metro. I cavalieri della 
tavola rotonda, con Robert 
Taylor e Ava Gardner, clic 
farà seguito a Tempeste sotto 
i mari della Fox. 

Abissi subacquei 
Del resto, l'opera più atte

sa della stessa rappresenta
tiva americana. Di qui al
l'eternità, il film diretto da 
Zinnemunn e interpretato da 
Burt Luncaster, Montgomery 
Clift. Deborah Kcrr e Frank 
Smulra, die mentre scriviu-

l'na srena del film di Vladimir VIcek «I commedianti », il 
più notevole della selezione cecoslovacca, presentato a Cannes 

clic, fino a questo momento, 
sia luna che l'altra inven
zione .sono .soltanto delle dia
volerie buone a far quattrini 
(in America) e a scongiurare 
per un poco la crisi, ma che 
assolutamente non avrebbe
ro potuto costituire il pro
gramma di un Festival. 

Perciò Cannes lia fatto 
completa marcia indietro col 
3-D e ha allestito uno scher
mo largo diciotto metri nel 
Palais des Festivals. .soltanto 
per un piccolo saggio di ci

mo ha vinto otto Premi Oscar, 
non e neppure mi technicolor, 
ma un semplice bianco e nero. 

Ecco perchè parlavamo di 
scampato pericolo, dopo la 
proiezione di Tempeste sotto 
i mari. Non abbiamo niente 
contro la vita sottomarina, 
che da un po' di tempo è di 
moda nel cinema, nella let
teratura e nelle abitudini tn-
risticìie. E nemmeno abbiamo 
chiuso gli occhi di fronte agli 
orridi, eccitanti panorami su-

breve 

sterete anche uoi, perchè il 
film è giù annunciato in Italia. 

/ er i sera quei diciotto me
tri di schermo spalancavano 
agli sguardi attoniti i mi
steriosi abissi scandagliati dai 
pescatori eli spugne delle sco
gliere e dei « bandii della 
paura >• al largo della Flo
rida. nei quali i viscidi 
abbracci delle piovre non 
avevano nulla da invidiare 
a quelli tra l'atletico Robert 
Wagner e ta sapida Terry 
Moore. fresca reduce dagli 
spogliarelli di Corea. 

Alla scruta ih gaia presen
ziavano molti cineasti e at
tori. Tra essi abbiamo no-
tato. oltre alle delegazioni 
sovietica, cecoslovacca e giap
ponese al completo, il regi
sta spagnolo-messicano Bil
ànci e il comico Noci Noci, 
clic sono membri della «iurta; 
le attrici Edwige Feuillcrc, 
che Ita avuto recentemente un 
grande successo personale nel 
film di Claude Autunt-Lara 
Le blé cu herbe, per il quale 
i solili benpensanti stanno 
suscitando scandali a coman
do, e Michele Morgan che 
cerca affannosamente in tut
ta Cannes un trapezio per 
continuare gli esercizi indi
spensabili a Win ter prefazione 
del suo nuovo personaggio; 
l'attore americano Robert 
Mitchum, che ieri sulla spiag
gia si è fatto a più riprese 
fotografare insieme con Ale-
xandrov e con gli altri arti
sti sovietici, dopo che questi 
avevano compiuto una minu
ziosa visita a Vallauris nello 
studio di Picasso. 

Il generale Corniglio Mo
unier, ministro di Stato, ha 
dichiarato aperto il Festi
na!, poi sullo scliermo gigan
tesco si sono succeduti un do-
Cumeiitario. un disegno ani
mato (Disney non s'è lasciata 
scappare l'occasione) e il film 
annunciato, tutti in Cinema
scope. 

Una trentina di natìoiii par
tecipano al Festival, che du
rerà fino al 10 aprile. L'im
portanza di nuestu settima 
edizione risiede, soprattutto. 
nel ritorno dei sovietici e di 
alcuni paesi di democrazia 
popolare (mancano sempre i 
film della Cina, perchè sol
tanto il fantomatico Ciang 
Kai-scek sarebbe in grado 
legalmente di inviarne!): ri
siede. inoltre, nell'alto Itrello 
di alcune produzioni di Paesi 
come l'India, il Giappone, fa j 
Francia. l'Italia. >• probabil-j 
moitr anche c;ualche altro. ; 

La delegazione sovietica. 

polacco di Chopin, porta al 
Festival la sua ultima produ 
zione: I cinque della via 
Burska. L'interesse di questa 
opera consiste .tei fatto che 
affronta il problema della de
linquenza giovanile. Credo 
non si potrà fare a meno di 
paragonarla all'ormai fumoso 
film di Cayatle. Prima del di 
luvio. che rappresenterà la 
Francia al Festival. 

Quest'anno il Giappone 
avrà tre film in programma. 
Più che nella Porta dell'in
ferno, di Kimugusa, e nella 
Lettera d'amore di Tanaka, 
speriamo in Destini di donne 
di Tadashi linai, forse perchè 
un'opera di Tadashi linai fu 
espulsa dall'ultima Mostra eli 

Avremo qualche sorpresa 
dal Messico (un film sull'ul
tima rivoluzione), dal Brasile 
(Il canto del mare di Cavai 
canti), dal Cile (un sugge
stivo titolo: Se la mia terra 
parlasse), dalla Gran Breta
gna (L'uomo dell'Africa del 
documentarista Grierson ) ? 
Forse. Dalla Svezia giunge il 
regolamentare film del regista 
di Ha ballato una sola estate 
su un amore giovanile. 

Quanto all'Italia, noi atten
diamo la prima mondiale di 
Carosello napoletano, e ab
biamo accollo con soddisfa
zione la notizia dell'ultima 
ora: Maddalena sostituito da 
Pane, amore e fantasia. Ma i 
francesi e gli stranieri atten
dono soprattutto un film, che 
è quello su cui anche noi 
dobbiamo puntare di più: 
Cionaclie di poveri amanti. 

UGO CASIRAGHI 

Teatio e le garanzie chieste; 
2) conoscere le intenzioni del 
Comune nei confronti della 
destinazione definitiva del 
Teatro Argentina; 3) cono
scete i ptopositi del Comune 
per l'eventuale sede dell'at
tività concertistica dell'Acca
demia di Santa Cecilia. 

La risposta dell'ing, Rebec
ehini. che lo spazio ci vieta 
di pubblicale per inteio, con
tribuisce alla chiarificazione 
della situazione economica 
del Piccolo Teatro con i s e -
mienti elementi: l) l'intei es 
samente) del Comune Ber il 
Piccolo Teatro 1 isnle al 1950 
e tu ispirato dalla conside
razione che detto teatro rap
presentava una provvida isti
tuzione; solo nel 1951 peio tu 
deciso di concedere, in linea 
di massima, un contributo di 
50.000 lite, pitiche il teatio 
garantisse l'esecuzione di un 
ciclo di rappresentazioni di 
alto valo ie artistico. Nel 1952 
questo contributo fu confer
mato nella stessa misura, e 
nel 1953 elevato alla somma 
di un milione, per date pos
sibilità all'istituzione di man
tenere e migliorale il livello 
artistico raggiunto, con la ri
serva di regolare per il futuro 
l'intervento morale e finan
ziario del Comune. Per il 1954 
si è provveduto ad iscrivere 
nel bilancio della X Riparti
zione uno stanziamento di due 
milioni di lire, stanziamento 
sospeso poi insieme alla pre
sentazione al Consiglio comu
nale dell'atto formale di rico
noscimento del Teatro in pa
rola; 2) tutti i contributi con
cessi finora, come risulta dal 
testo della risposta, finono 
concessi extra bilancio, senza 
neppuie una pteventiva di
scussione in seno al Consiglio 
comunale, e senza che esi
stesse l'atto formale di rico
noscimento del Piccolo Tea
tro da parte dell'autorità co
munale (cioè abusivamente); 
3) la sospensione dell'eroga
zione (come della presenta
zione dell'atto di ì iconosci-
mento) è stata fatta in con
siderazione della prova non 
del tutto positiva data dal 
teatro nell'ultimo scorcio di 
tempo, sopratutto per aver 
portato sulla scena un'opera 
che non ha incontrato il pie
no consenso del pubblico, sia 
in considerazione delle in
certezze finanziarie clic sono 
emerse dalla gestione amntt-
nislrativa del teatro stesso; 
4) circa la questione del Tea
tro Argentina e della Istitu
zione dei concerti di S in ta 
Cecilia la risposta del sindaco 
Rebecchini si limita a dire 
che la soluzione si avrà ap
pena sì pottà costruire il pro-
settato Auditorium sulla via 
Flaminia, per il quale sembra 
che lo Stato si accinga a rea
lizzare un appropriato piano 
finanziario, cui il Comu
ne parteciperebbe con uno 
stanziamento annuo di un 
contr'butn di 40 milioni. 

Otto Premi Oscar 
al film di Zinnemann 

HOLLYWOOD. M. — Il filili 
Di f/ur u'I i-lernila. diretto (la 
Fi ed Zmnrmann, ha conquistalo 
ben ono dei Premi Oscar attri
buiti questa notte nel corso della 
tradi7io*>.ilc cerimonia: quelli 
|M»r il miglior film, por il miglior 
regista, per la migliore fotografia 
(a Btirrett Gufley». per la mi
gliore sceneggiatura (a Daniel 
Taradashl. per i migliori attori 
non protagonisti (a Donna Rced 
e Frank Sinatrai. per il miglior 
montaggio e per il miglior so
noro Gli Oscar per i migliori 
attori protagomctl sono andati a 
Andrej- Hcpbur.-i e William Hol-
den 

LE PRIME A 
MUSICA 

Robert Ciihiiclesus 
Il noto e fine pianista Ro

bert Casa desti s è tornato ieri 
tra il pubblico dell'Argentina 
con un programma molto con
forme alla sua sensibilità di 
musicista chiaro e preciso. 

Il programma s'è aperto con 
una pregevole esecuzione della 
Sonata in la maggiore (op. 2 
N. 2) di Beethoven. Ad essa è 
seguita la Fantasia (op. 17) di 
Schumann, dove il concertista 
ha reso con magnifico slancio 
ogni impeto romantico e dove 
ha saputo pur dare un tono 
giustamente dolce ed intimo ai 
momenti raccolti e contem
plativi. 

Nella seconda parte del con
certo Casadesus ha ottenuto al
tri calorosi consensi con sei 
Studi di Chopin. un brano di 
Oeodat De Severac, la celebre 
Soirée doni Grenadc di De
bussy e, per finire, la brillan
te Bourrée fantasque di Cha-
bner. 

DI. I . 

CINEMA 

D o v è la libertà 
Da qualche tempo Rosselli-

ni si pone problemi sempre più 
generali dell'umanità e del vi
vere civile. Dove è 1* libertà? 

si chiede stavolta. Ed esem-i risultato. E* sconcertante que-
pliftca con la storia di un de-j sta vacanza della intelligenza 

r- e tenuto che. dopo aver trascoi 

bacquei. che tra breve ffu-j^- ^ ^ « - . o pane V re-
Igisti Alexandrov e Jutkevic e 
jalcuni interpreti dei film in 
ìconcorso, presenta: Il destino 
di Marina, realizzalo in U-
craina dai nuovi registi Scma-
ruk r> Ivcenko e interpretato 
tialla qiovanr Ekaterina Litvi-
neuko. che è qui a Cannes: I 
maestri del balletto russo, con 
la partecipazione della famo
sa danzatrice Galina Ulanova, 
regìa di Rappoport: e Un 
grande condottiero albanese, 

co - produzione 

"Il roiili'iii|ioi';iiii'ii„ 

dell'animo, questa disatten
zione ad ogni elemento reali
stico, questa transadatezza di 
linguagato. In definitiva spiace 
dolorosamente il disprezzo — Skanderoeg^ 
è una parola nros^a ma 

so ventidue anni in carcere, ne 
exe. Ma. trovatosi" a contatto 
della gente, ne ritrae in breve 
una impressione cosi avvilente. 
cosi repellente, da perdere ogni 
fiducia nella società 
Questa società, tutta intera, e 
per lui una società di ipocriti. 
di mascalzoni, di mentitori, di 
gente meschina, priva di ogni 
senso di solidarietà. Perciò il mie 
nostro eroe decide di ritornare a sorregge 
in carcere, realizzando una;vicenda con il suo abile gioco!0^a n tjj cantieri di Sztalinva-

c n ia- 'souietico-a/banese. realizzata 
.....ip i . . „ ~ , . . , idn Sergio Jutkevic. 
e n n e . | r lsce il nostro pensiero — ver- | * 

so il pubblico e ì suoi yen-! P o s t i l l i l i SOI'|H*CSC 

seui:i.ai.*i.e di letieie. scien
ze ed arti, direno da ROMANO 
BILfeSCHI. CARLO SALINARI. 
A.YTONhLLO TROMBADORI. 

;i primo nua.ero reca 1 « • 
?uen:i articoli: < Cultura e \i-
ta n.ora.c >, «La rinuncia de: 
laici » di RANUCCIO BIANCHI 
B\NDINFLLI. « La scoperta de-
g.i olandesi » di CARLO BER
TELLI; « L ir.du&tna'.e non con-
lonr.iMa » di GIANCARLO CRO
CI- ; «I due bi.ancl » di GIOR
GIO AMENDOLA. «La strage di 
ViCCirt".«*ta » di CARLO CASSO-

,L.\ . « l a lambretta dei mina-
Uori » di LUCIANO BIANCIAR-

timenti. 
Il personaggio principale e 

L'Ungheria manda Soldino, J LUCIO 
DI; « La fortuna di Nevrton » d; 

LOMBARDO RADICE. 
« « i - M ^ T n m rh.» n ^ r e i , m nomignolo affiobiato a l iaj .Lmci de! Novecento-» di CE-rprctato da Toto che riesce o n i 5 m rfi t m f l c o m m € . S A R E o.AH 

rreggere qua e la la tenue d , Q Jamore ambientata nei!paura <:e;i 

Vessilli nionoftoiia 
Questa la risposta all'inter

rogazione comunale che come 
vcoremo appresso contiene 
palecerne ammissioni di par
ticolare interesse. Gli altri 
interventi nella questione so 
no di Silvio D'Amico, di A n 
ton Giulio Bragaglia e di Ar
naldo Frateili. Il primo ha 
alftontato il problema dalle 
colonne del Tempo, con un 
ampio atticolo; gli altri due 
con lettere. 

D'Amico ha intitolato il suo 
articolo polemicamente: « Ro
ma vuole un teatro l ibeio da 
influenze politiche >»; ma po
lemico ve i so di noi questo 
titolo non può essere, giacche 
noi non volevamo appunto un 
teatio che aves.se, come il P ic 
colo Teatto aveva, una ten
denza culturale qualificata 
politicamente (D'Amico cita 
Eschilo e Sofocle, Shakespeare 
e Molnàr, Molière e Ibsen, 
Giraudoux. Anouiìh, Saroyan, 

jOdets, ecc. Ma, a parte il 
i fatto che una tendenza si 
• qualifica non soltanto per cer
ile inclusioni, ma anche per 
certe altre omissioni, i Co-
peau, i Greene, i Bernanos 
— quest'ultimo utilizzato ad 
dirittuia elettoralmente —<• e 
i Betti, sono autori, tutti, di 
tendenza) e che invece rispec
chiasse, come tutti i Teatri 
nazionali, di Mosca o di Ber
lino. di Pra.sa o di Stoccolma. 
di Londra o di Parigi, la con
tinuità della tradizione tea
trale nazionale e gli svi lup
pi della nuova produzione. 
D'Amico afferma che « le S i 
nistre har.no già posto la loro 
candidatura alla Stabile di 
Prosa >•: D'Amico non può di
re di aver letto fra le nostre 
nghe, onestamente, questa af
fermazione, ma ora deve dirci 
— poiché la coincidenza e 
singolare — se il suo allarme 

«evasione» alla rovescia. Pro
cessato per * invasione ». si fa-! 
rà di nuovo condannare aliai 
galera, per trascorrere feheis-, 
simo in carcere il resto della ! 
sua \ i ta . I 

L'assunto paradossale è m-
spiegabile e mspiegato. Tutto 
il film si svolge traballando, e_ 
cade da posizioni e situazioni 
moralistiche a situazio 
sesche senza alcun nesso 
ri tipi sono introdotti nella vi 
cenda casualmente, senza logi
ca narrativa,, e non riescono 
a dir nulla che appaia un po' 
intelligente, o almeno grotte
sco, satirico, o qualcos'altro. 
Nulla. 

Un film sconcertante, questo 
di Rossellmi: sconcertante pro
prio per la gravissima spere
quazione che vi si avverte tra 
il nome insigne del regista (e 
quelli degli sceneggiatori) ed il 

mimico. 
t. e. 

Scienziati 
sovietici a Roma 

iros. la nuova citta sorta sulle 
\rive del Danubio, e interpre
tata da attori molto popolari: 

•Agi Meszàrós e Adam Szirtes. -ici » di B 
\la coppia di Un palmo di!«N.er.:e di 
'terra e in più Imre Sos, f eroc i già dt 
ioi Matteo guardiano d'oche. |rosui.iCH 

\NTON 

s: pone sullo stesso piano del
le deliberazioni governative 
più recenti intese ad epurare 

:r.u.Mca- « Boulevard jla vita intellettuale italiana 
'li FEDELE D'AMICO idai comunisti; in questo caso 

ARBOLI; «La grande 
89 • d: GIORGIO 

CANDELORO 
Per !a 

ioiitude » . 
Per i: leatro: * stagione di ci&s-|noi sapremmo come intendere 

s Per il c i rema'J titolo del suo scritto « Roma 
nuo\o». «La spìag-lvuole un teatro libero da in

seve trascurato, ai fini di sta
bilire quale saia il repertorio. 
l'organizzazione, la struttura, 
del futuro Teatro nuiionale. 
Noi sa iemo inventori del ca
vallo. come D'Amico dice, ma 
fatto sta che il cavallo (cioè 
il Teatro nazionale) non c'è 
ancora e che anche il raglio 
di quel piccolo asinelio che 
era il Piccolo Teatro s'è spen
to; noi vogliamo che l'inizia
tiva d'una scena stabile a 
Roma non si smarrisca nelle 
secche della burocrazia g o 
vernativa, e vogliamo appro
fittare, sì approfittare!, da 
buoni cittadini, dell'occasione 
per far sorgere da questa 
crisi (senza volere per nulla 
cercate un capro espiatorio) 
qualche cosa di più utile, di 
più importante, di più con
sono alla vita d'una grande 
capitale. Ci sembra che anche 
D'Amico voglia ciò che noi 
vogliamo: si unisca allora a 
noi nella campagna, a meno 
che non abbia terrore di man
giare col cucchiaio soltanto 
perchè anche i comunisti 
mangiano col cucchiaio: la 
differenza fin lui e noi sta 
tutta nel fatto che noi vo 
gliamo un teatro democrati
camente diretto e ammini
strato, senza dittature di sor
ta, di artisti o di noeti che 
siano; e vogliamo un reper
torio libero, ma veramente 
libero, in arndo di accogliere 
tanto le Sacre Ranoresenta-
7Ìoni ouanto le commedie del-
l'Arotirri o eli Miieh'pvclli. 

Contro le c f l i i iwre 
Ed ecco ota, ad ulteriore 

mioiinazione del lettole, e co
me piinio usultato dell'in
chiesta che conduriemo. la 
lettera di Anton Giulio Bra
gaglia. legista e scrittole: 

•• Caio Lucignam, 
da quando sono nato al-

l'tnteiesse teatrale isento par
tale di 'reatio Nazionale. Ieri 
si diceva " di Stato ". Tu sai 
c-ne lurono tatti tanti progetti, 
a proposito. Sarebbe ora, i i-
nulmente, che questo istituto 
nascesse a Roma. Esso do
vi eboe esseie duetto da un 
organizzatore artistico, che 
avesse una pi epurazione tea
trale e una pratica ammuti
sti ativa e tecnica in pan gra
do, lontano dalla letteratura 
e, sopiattutto, lontano dalla 
malia. Il Teatro Nazionale do
vi ebbe avvicendare attori e 
legisti, senza monopoli da 
parte di nessuno, e con carat
ici e accortamente conti ad-
dittorio, cioè eclettico e l ibeio 
da preconcetti artistici, poli
tici e religiosi. Tu hai giusta
mente citato la attuale Com
pagnia che agisce alle Arti. 
favorita dalla fortuna (che e 
sempre la conseguenza di 
quello che noi facciamo); per
mettimi di ricordare che nei 
primi otto anni di questo tea
tto, sono state inscenate ope
re d'ogni tendenza perfino a n 
tifasciste (di Brancati) e vi 
si sono avvicendati numerosi 
artisti e oltre venti registi. 
non avendo io immobilizzato 
i criteri, né i quadri, né aven
do monopolizzato la regia. i 

« II Teatro Nazionale che tu | 
sogni dovrebbe essere libero 
dalla malefica influenza di 
certa camorra che, agitando 
false bandiere, e forzando le 
cose a mezzo di sotterranei 
ricatti, riesce a intimidire i 
custodi e imbrogliare le cose. 
a vantaggio della propria 
cricca. 

« Tu parli del Teatro Ar
gentina. Benissimo. Ma già 
Silvio D'Amico si agita per 
ottenere dal suo collega filo
drammatico sindaco Rebec
chini lo spostamento di Santa 
Cecilia all'Auditorium ponti
ficio. per far dai e al Piccolo 
Teatro di Roma il Teatro Ar
gentina. Così questa iniziati
va, ora morta o sospesa, sa-
tebbe finalmente in regola con 
le disposizioni che consentono 
i grossi finanziamenti soltanto 
alle istituzioni municipali for
nite di un teatro da parte del
la città. Finora il Piccolo Tea
tro è stato un equivoco se 
non una menzogna, per que
sto ha fatto la fine che tu ri
levi. A. G. Bragaglia ». 

Ed ecco quella di Arnaldo 
Fratelli, scrittore e critico 
teatrale di Paese-Sera: 

« Csro Lucignani. 
avevo letto il tuo articolo. 

e volevo scriverti per dirti 
che ero in tutto d'accordo con 
te: nelle considerazioni sul 
fallimento del Piccolo Teatro 
di Roma, come sulla conclu
sione della necessita di creare 
a Roma un Teatro Nazionale. 
Ma poi sono stato colto dalla 
sfiducia che in un'Italia c o 
me quella d'oggi, con un go
verno che ci considera « cul
turame «. certe agitazioni di 
noi intellettuali per cose in 
cui pur non entra la politica. 
certe nostre invocazioni per
chè l'Italia, in fatto di teatro. 
non resti alla coda di ogni 
altro oaese civile, possano e s 
sere ascoltate. 

« Quello che tu dici è san
tissimo. ma non è cosa d'oggi. 

Aiuto ! 
Sodo il titolo *Pèr i pe

scatori Mi»póónè$i "atomiz
zati" — DISPOSTO DA
GLI S.U. IL PRONTO ÌN-
DESMZZO PFM l DANNI 
SUBITI », il Popolo icrioe: .. 
e A quanto ti apprende, gli 
Stati Uniti hanno già deci
so di indennizzare immedta' 
tinnente i 23 pescatori per 
i danni subiti, senza atten
dere i riunitati dell'inchiesta 
che deoe stabilire se le im
barcazioni si trovassero en
tro'o fuori la zona proibi
ta*. 

Perchè, se erano dentro la 
•/.ona proibita, i pescatori a-
nrebbero commesso un rea
to, facendosi atomizzare: 
mentre, se erano fuori, a-
orebbero pieno diritto all'in
dennizzo. 

Comunque sia, — come 
rileva il Popolo — l'inden
nizzo è stato pronto. 

Poi si dice male degli aiu
ti americani... 

U n o s t u d i o 

.1 proposito della CED, 
24 Ore esprime il patere che 
sia giunta l'ora di divulgare 
all'opinione pubblica italia
na il testo del trattato, per 
evitare che siano le sinistre 
a farne conoscere particola
reggiatamente le clausole e 
i pericoli. Il giornale consi
dera inoltre uno scandalo 
che si ooglia ribattere alle 
sinistre soltanto opponendo 
gli < scurii di alcune grandi 
parole, " cioiltà cristiana ", 
"Occidente"' e simili*. Il 
giornale cita un modello dn 
seguire: < La prassi france
se, ad esempio, è somma
mente istruttiva. Il relatore, 
l'onorevole Modi, ha stu
diato tutte le obiezioni pre
vedibili od ogni articolo ». 

/ risultati? < E' vero — 
prosegue subito 24 Ore - ^ 
che, nel complesso, egli ' è 
contrario alta CED... >. 

Basta, infatti, conoscere il 
testo del trattato, per non 
approvarlo. 

I l l u m i n a t o i n t e r v e n t o 

Dopo aver pubblicato a 
puntate, con la qualifica di 
t illuminato intervento >, il 
lesto del discorso anticomu
nista di Dulles alla Confe
renza interamericana di Ca
racas. la Giustizia aaragat-
timin scrive ora in un servi
zio più informalo, datato da 
Caracas, che < la "vittoria" 
di Foster Dulles è stata evi
dentemente una vittoria di 
Pirro. La risoluzione di Ca
racas resterà un documento 
da aggiungere agli altri, ne
gli archivi, già colmi, del
l'Unione Panamericana ». 

. / / cestino, dunque, l'illu
minato intervento! 

Come combattere, allora, 
il comunismo nell'America 
del Sud? Nello stesso arti-
tolo. la Giustizia conclude 
che la lotta contro il comu
nismo « dovrebbe essere 
guidata soprattutto dalle 
organizzazioni operaie eu
ropee. delle quali nessuno 
diffida » 

Si può avere seri dubbi 
che in America nessuno dif
fidi di tati e organizzazioni 
operaie europee >. In Euro
pa. di esse diffidano proprio 
gli operai europei. 

S p e n d e r e 

/ / Giornale d'Italia, in un 
articolo di fondo dedicato 
alla crisi economica ameri
cana. scrive che < al di so
pra di lutto o'è un problema 
psicologico, quello di inco
raggiare i cittadini a spen
dere di più >-

Ora ci si spiega perchè in 
Italia, secondo quanto ha ri
ferito Vanoni, Dada tutto 
bene e non ci sia ombra 
di crisi. In Italia, probtemi 
psicologici di quel genere 
non esistono, ed i cittadini 
non hanno bisogno di inco-
rasgiamenti a spendere di 
più7 Spendono tutto quello 
clic hanno. 

M.Ì non basta. 

P e n s a t e 

Lionello Venturi così com
menta. sulla Stampa, fa co
struzione di un aeroporto 
militare, a un chilometro -
dalla basilica di Sanf Apol
linare in Classe di Ravenna: 
< Più ci penso, non riesco 
a trovare se non tre ragioni 
per ta bella pensata; I) i-
nammisfibile ignoranza; f, 
pazzia pura: J) criminale 
sadismo •*. 

.1 scella. 

Rarità 
Einaudi — scrive il New 

York l i m e s — è una figura 
che oggi è raro trovare negli 
Stati Uniti e Da diventando 
una rarità anche in Europa: 
la figura dello statista - er<i-
dito >. 

E" vero. Il livello cultura
le dei Mac Carthy è assai 
ba*$o. in tutti i coniinentù 

VA. 

LONDRA. 26 
_ j II film maggiore della sele-
Radio Mosca - t o n c cecoslovacca e certo 

I commedianti . A conoscere on. far-;ha comunicato che una d e l e g a - ; — £ " £ £ £ £ „ £ ^ i o t a ! 
SO'n, \ T z l o n c Q1 ° - u : m r o scienziati so-' p r p o i s r a Vladimir VIcek, 

" vietici e partita oggi per Ro-| D o m a n j s j danzerà ovunque, 
ma, por partec.pare al primojc'è da aspettarsi, in questa 
Congres.-o internazionale di di-iuicenda di una famiglia di 

artisti di circo che percorre 
la Boemia da un villaggio 

ritto agrano. 
Il gruppo e guidato da Pavel 

Orlov-ki, direttore dell'Istituto 
legale dell' Accademia delle 
>cienze dell'URSS. GÌ: altri 
componenti la delegazione so
no Ivan Pavlov, Georgi Alse-
nenok e A'.ck-*e. Diakow. 

all'altro per portare il dono 
della pantomina popolare, 
una interpretazione lirica del 
paesaggio, che si riallaccerà 
alle tradizioni più vive di 
quella cinematografia. 

Alexander Ford, il regista 

di Zeus 
« Lanieri 
arte- « Mercato * Roma » di 
A. T.. « Miniature », « Decora
zioni » 

Rubr:cne Le c . v d Italia: 
Il caffè. 

La prirr*! pjr.tata <3e. nuovo 
romanzo di VASCO PRATOLINI: 
« La camera di Nini * 

Disegni di RENZO VESPI-
GXANI. MARIO MAFAI. OTTO
NE ROSAI. RENATO GUTTU-
SO: incisioni di HERCULES 
S E G H E R S e L E O P O L D O 
MENDfcZ. 

mo fare della Compagnia (non 
cosidetta. per favore!) degii 
spettatori italiani, il futuro 
Teatro nazionale: nulla di più 
lontano dalle nostre opinioni. 
e-rcha-se non possiamo fare a 
meno di rilevare che il suc
cesso dell'una ( formazione, e 
il fallimento dell'altra del 
Piccolo Teatro, in condizioni 
economiche assai diverse (e 
assai più vantaggiose per la 
seconda) ha un valore di 
indicazione che non deve e s 

teatro siano veramente uti!i?# 
Da quanti anni si trascina la* 
questione dell'Argentina? Non 
fu fatto anche un concorso 
oer un Auditorium, dove do
vevano aver la loro sede le 
manifestazioni musicali, per
mettendo cosi all'Argentina di 
ridiventare auel teatro di pro
sa che è sempre stato? Che 
ne è stato dei progetti riusciti 
vincitori al concorso ner lo 
Auditorium? A. Frateili-. 

IXCIAXO Lt'CIGXAM 
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